
NORMATIVA SISMICA E NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI 

 
 
 
 

Sono state pubblicate sulla G.U. n. 222 del 23/09/2005 – Supplemento Ordinario n. 159, le 

tanto attese “NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI” (EX Testo Unico), che sostituiscono 

l’O.P.C.M. n. 3274/2003. 

Le norme entrano in vigore 30 giorni dopo la loro pubblicazione sulla G.U. e pertanto a 

partire dal 23/10/2005. 

In data 13/10/2005 è stata emanata una nuova O.P.C.M., la n. 3467, che proroga 

ulteriormente al 23/10/2005 l’entrata in vigore della Normativa Sismica promulgata con 

O.P.C.M. 3274/2003, sanando in questo modo il vuoto normativo che si sarebbe creato dal 

momento che la proroga precedente scadeva il 08/10/2005. 

In attesa di un più attento esame del Testo di Legge pubblicato (sono 400 pagine) si 

riportano i principali argomenti trattati. 

Il dispositivo di legge, suddiviso in capitoli, regolamenta tutti gli aspetti tecnici riguardanti 

le costruzioni e precisamente: 

� I livelli di sicurezza e le prestazioni richieste per gli edifici, 

� Le azioni da considerare sulle strutture distinte tra Azioni Ambientali (sismiche, neve, 

vento, temperature) Azioni Accidentali (incendi, esplosioni, urti) ed Azioni Antropiche 

(carichi permanenti e sovraccarichi variabili), 

� Le verifiche delle strutture distinte secondo i materiali impiegati: costruzioni in 

conglomerato cementizio; costruzioni in acciaio; costruzioni in legno; costruzioni in 

muratura; costruzioni in altri materiali tra i quali anche quelli misti legno-calcestruzzo, 

acciaio-calcestruzzo, ecc, 

� Le verifiche di sicurezza per i terreni ed i pendii,  

� Il collaudo statico, 

� La verifica degli edifici esistenti, 

� La redazione dei progetti esecutivi, 

� I materiali ed i prodotti per uso strutturale. 

 

Ai sensi dell’art. 5 comma 2 bis del D.L. 28/05/2004 n. 136 convertito con L. n. 186 del 

27/07/2004 e modificato dal D.L. 30/06/2005 n. 115 convertito con L. n. 168 del 

17/08/2005 è consentita, per un periodo di 18 mesi dalla data di entrata in vigore delle 

Norme Tecniche, la possibilità di applicare la normativa precedente (D.M. 09/01/1996 – 

D.M. 16/01/1996 (carichi e sovraccarichi) – D.M.  16/01/1996 (zone sismiche) e relative 

circolari esplicative), fatto salvo quanto previsto dall’applicazione del Regolamento sui 

materiali da costruzione di cui al D.P.R. n. 246 del 21/04/1993. 

 


